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INTRODUZIONE

La democrazia rappresentativa è in crisi. Da alcuni anni si parla 
di « postdemocrazia », poiché lobbisti e potenti società private 
continuano ad aumentare la lora capacità di pressione. Anche 
nei comuni la democrazia rappresentativa mostra segni di ce­
dimento, perché spesso nei partiti e nei consigli comunali man­
ca il ricambio politico. Per salvaguardare la democrazia molti  
si mettono in cerca di alternative, di una nuova « democrazia dal 
basso ». In questo contesto, partecipazione significa impegno 
da parte di persone che si assumono responsabilità – nelle azien­
de, a scuola, nel comune. A tal fine è necessario che istanze 
superiori cedano una parte del loro potere decisionale.
 
Spesso si osserva che apparentemente i giovani si ritirano 
sempre più nel privato e di pari passo diminuisce il loro impegno. 
Ciò è vero solo in parte, perché oggi i giovani si impegnano in 
altre forme, ad esempio in iniziative nello spazio pubblico o nel­
le reti sociali. Questo impegno si rivolge perlopiù a problemi  
di ordine pratico, urgenti e immediati. 

Che cosa intendiamo per partecipazione? 
« Se i bambini e i giovani partecipano attivamente alla gestione 
del proprio ambiente, se essi prendono posizione per esprimer­
si su decisioni che riguardano il loro ambito e partecipano atti­
vamente alla sua gestione e impostazione, allora contribuiscono 
a rafforzare le strutture democratiche. La partecipazione di  
giovani e ragazzi ha inizio nella mentalità degli adulti: essi devo­
no concedere adeguati spazi di partecipazione, allora giovani  
e ragazzi potranno mettere in pratica possibilità di intervento 
politiche e progettuali e acquisire competenze sociali. È impor­
tante che le problematiche e i modi di procedere siano adattati 
all’età dei partecipanti. »
→ www.partizipation.at
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PERCHÉ LA PARTECIPAZIONE  
GIOVANILE E LO SVILUPPO  
SOSTENIBILE SI INTEGRANO  
RECIPROCAMENTE

I giovani sono la chiave di un futuro sostenibile perché sono gli 
adulti di domani. A maggior ragione nelle Alpi, una regione par­
ticolarmente interessata dall’invecchiamento della popolazione.

Sostenibilità significa che le generazioni attuali e future hanno 
le stesse opportunità e possibilità di quelle che le hanno prece­
dute. Spesso tuttavia i giovani vengono esclusi dai politici o al­
tri responsabili quando si tratta di impostare le direttrici del loro 
futuro. L’obiettivo dei comuni deve perciò consistere nel raf­
forzare il ruolo e l’importanza dei giovani nei processi decision­
ali politici.
 

Una visione per i giovani nelle Alpi del 2050
I giovani nelle Alpi vanno per la loro strada per diventare citta­
dini attivi e responsabili. Essi riflettono criticamente, assumono 
decisioni fondate e contribuiscono attivamente a gettare le  
basi del loro futuro nelle Alpi. I decisori prendono seriamente le 
loro esigenze, li consultano e li coinvolgono. A livello regionale, 
nazionale ed europeo le generazioni attuali e future sono coin­
volte nell’agenda politica e contribuiscono a definirla.

Il ruolo dei comuni in tale visione
Il primo luogo in cui i giovani si impegnano, dopo la famiglia e 
la scuola, è il comune. Sia al’interno di associazioni, nella politi­
ca oppure attraverso forme di impegno informale e spontaneo. 
Nella nostra visione i comuni assumono un ruolo di promo piano. 
Essi diventano un campo di sperimentazione privilegiato, in  
cui vengono acquisite le prime competenze, emergono i primi 
risultati e nuovi processi possono essere sperimentati e valutati.
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IN CHE MODO I COMUNI TRAGGO-
NO VANTAGGIO DALLA PARTECIPA-
ZIONE GIOVANILE 

I processi di partecipazione vengono spesso considerati come 
un onere aggiuntivo, in termini di costi e di tempo. Tuttavia, i 
comuni che optano per forme decisionali partecipative scopro­
no che il coinvolgimento dei giovani è fruttuoso, sia idealmente 
che finanziariamente.

–	 I giovani coinvolti precocemente nelle decisioni politiche e 
che vengono presi sul serio vivono la politica come un campo 
d’azione positivo e apprendono per esperienza che partecipare 
alle decisioni può essere divertente. Essi saranno perciò più 
disponibili a impegnarsi successivamente nella politica comuna­
le, a titolo volontario o professionale. Contemporaneamente  
il precoce contatto con la politica promuove rispetto reciproco, 
fiducia e comprensione – soprattutto in caso di decisioni im­
popolari. 

–	 I giovani che collaborano attivamente nel proprio comune 
assumono responsabilità a lungo termine per l’ambiente in  
cui vivono. Essi si prendono cura di uno sviluppo sano e soste­
nibile del loro comune.

–	 I giovani che percepiscono un senso di apertura nei confron­
ti delle idee creative e degli interessi dei cittadini si identificano 
maggiormente con il proprio comune; inoltre tendono a tornare 
al loro paese natale al termine degli studi per stabilirvisi defini­
tivamente. Si sviluppa cioè un senso di appartenenza.

–	 I conflitti che possono sorgere in seguito all’affermazione di 
decisioni politiche possono essere risolti attraverso un precoce 
coinvolgimento prima dell’attuazione.

–	 Nei processi partecipativi, grazie alla collaborazione di molte 
persone, si raggiungono spesso soluzioni creative e innovative.

–	 I processi partecipativi contribuiscono a far crescere nei gio­
vani la fiducia in se stessi e la capacità di empatia. Attraverso 
esperienze che li portano a scoprire il valore dell’utilità concreta 
e della rilevanza sociale, si consolida la personalità dei giovani 
ed essi si rendono disponibili ad assumersi nuove responsabilità. 
Inoltre, entrando in contatto con altri coetanei e adulti, pren­
dono coscienza delle esigenze e degli interessi di altri gruppi e 
persone.
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Youth Shaping Alpine Municipalities

l progetto YSAM – « Youth Shaping Alpine Municipalities » – tra 
maggio 2014 e ottobre 2015 ha fatto incontrare giovani, politici 
e operatori  giovanili di sette comuni alpini, i quali avevano già 
avuto a che fare con processi di partecipazione attraverso 
esperienze molto diverse. Il modo migliore per imparare è ap­
prendere dalle esperienze, dagli ostacoli e dalle storie vissute 
da altri e dal proprio mettersi alla prova. I comuni del progetto 
hanno perciò praticato diverse forme di scambio e si sono  
cimentati in autonomi progetti partecipativi.

I giovani dei diversi comuni si sono innanzitutto presentati reci­
procamente attraverso video girati da loro stessi, mostrando 
come vivono nel loro comune e quali possibilità di codecisione 
hanno. Quindi si sono scambiati visita in modo da imparare 
dalle esperienze e dalle difficoltà degli altri. In un percorso esplo­
rativo, i giovani del posto, insieme ai giovani in visita da altri  
comuni, hanno verificato fino a che punto il proprio comune 
fosse orientato al futuro e hanno sviluppato idee per progetti 
propri. Ora, verso la conclusione del progetto, realizzano  
un’iniziativa concreta nel proprio comune.

Youth Shaping Alpine Municipalities » (YSAM) è un progetto 
dell’associazione Città alpina dell’anno, delle città ad essa ade­
renti Bolzano / I, Idrija / SI, Sonthofen/D e Trento / I e dei comuni 
Balzers / LI, Planken / LI e Kranjska Gora / SI. La CIPRA Commis­
sione Internazionale per la Protezione delle Alpi fornisce al pro­
getto un supporto tecnico. YSAM è un progetto cofinanziato dal 
programma UE Gioventù in azione e dalla fondazione Heidehof.
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CAPITOLO 1  
CONSIGLI E STRATAGEMMI PER I 
COMUNI 

Se un comune intende far partecipare i giovani a de­
cisioni politiche oppure coinvolgerli in processi  
politici, nell’ambito di un progetto o a livello istituzio­
nale, è opportuno confrontarsi innanzitutto con  
alcuni elementi di base della partecipazione giovani­
le. Affinché i comuni non debbano iniziare completa­
mente da zero, possono approfittare dei suggeri­
menti e delle esperienze qui presentate. Nel corso 
del progetto « Youth Shaping Alpine Municipalities », 
giovani, operatori giovanili, dipendenti dei comuni  
e politici di diversi Stati alpini hanno elaborato una 
serie di raccomandazioni rivolte ai comuni che in­
tendono coinvolgere i giovani nei processi politici e 
sociali.  
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PRIMA DI INIZIARE

Valutate quando la partecipazione è opportuna. 
Non tutti i temi sono adatti a un processo partecipativo. Riflet­
tete preliminarmente se i giovani sono realmente coinvolti 
dall’argomento, perché solo in tal caso si impegneranno attiva­
mente. Cercate di distinguere tra coinvolgimento e interesse. 
Se i giovani vengono interpellati e vengono presi sul serio, spes­
so sviluppano interessi in prima battuta inimmaginabili. Temi 
controversi, anche tali da racchiudere conflitti, sono particolar­
mente adatti a sviluppare processi partecipativi. Tali conflitti 
possono essere attenuati sul nascere proprio attraverso processi 
partecipativi – infatti un obiettivo può consistere nell’ottenere 
una vasta comprensione e in ultima analisi l’accettazione di  
determinate decisioni.

Partecipazione finalizzata a progetti oppure  
istituzionalizzata? 
Per quanto riguarda la partecipazione di bambini e giovani, si 
può osservare che questa viene praticata soprattutto nell’ambi­
to di progetti, mentre solo in un numero molto limitato di casi  
si afferma come processo a lungo termine e continuativo. Ciò 
ha le sue buone ragioni. Tuttavia la partecipazione a breve ter­
mine, o circoscritta a progetti, riesce meglio se sono disponibili 
determinate strutture – ad esempio una rete di persone che  
avviano tali processi a breve termine basandosi su esperienze 
consolidate, li adattano, li accompagnano e curano il follow-up 
in modo flessibile.

Definite fin dall’inizio le condizioni quadro. 
I processi di partecipazione possono essere piuttosto impe­
gnativi e richiedere più tempo rispetto alle decisioni convenzio­
nali prese all’interno di organi chiusi. In alcuni casi, in base alla 
dimensione e all’intensità del processo, possono anche richie­
dere risorse finanziarie. Chiarite innanzitutto di quante risorse 
disponete. Definite anche il margine di intervento e comunicatelo 
a tutti i partecipanti.

Definite l’età e il numero dei partecipanti.
Anche i bambini piccoli, nell’ambito di un contesto ben delimi­
tato, possono avere voce in capitolo su determinate decisioni. 
La partecipazione dei giovani dipende però dall’età, perché lo 
spazio sociale in cui bambini e giovani possono intervenire  
aumenta al crescere dell’età. Valutate a quale fascia di età vole­
te rivolgervi e qual è il metodo più adatto al gruppo che avrete 
scelto. Decidete anche quanti partecipanti sono opportuni per 
lo scopo stabilito e attraverso quali canali potete raggiungerli. 

Programmate i tempi in modo realistico.
Considerate che anche le risorse di tempo dei giovani sono  
limitate e nella programmazione tenete conto del ritmo annuale 
e stagionale dei giovani (vacanze, chiusura della scuola, periodo 
di esami ecc.). Nel definire la durata di un processo considerate 
che l’interesse e l’attenzione dei giovani non sono illimitate.
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PRIMA DI INIZIARE

Scegliete livelli di partecipazione adeguati. 
La partecipazione può aver luogo a diversi livelli di intensità.  
In base al tema, alle condizioni quadro e agli obiettivi, possono 
essere adeguati diversi livelli di partecipazione. Scegliete il li­
vello adatto prima di avviare il processo e comunicatelo ai gio­
vani e agli altri partecipanti. Fin dall’inizio, voi dovrete sapere 
qual è il vostro ruolo nel processo.

–	 Autonomia: i giovani avviano, programmano, sviluppano e 
attuano un progetto autonomamente. 
–	 Partecipazione: i giovani vengono coinvolti nelle decisioni  
riguardanti la progettazione, lo sviluppo e l’attuazione di un 
progetto. 
–	 Codecisione: i giovani possono esprimere la loro opinione  
in merito alla realizzazione o meno di un progetto o un’iniziativa.
–	 Consultazione: i giovani vengono consultati in merito a  
un’iniziativa o un tema, non hanno però potere decisionale.
–	 Informazione: i giovani vengono informati di un progetto o 
iniziativa in precedenza concepiti e definiti.

Evitate la manipolazione e la strumentalizzazione. 
La partecipazione giovanile è un campo delicato. È facile supe­
rare il confine tra partecipazione e strumentalizzazione. Assicu­
ratevi che sussista un serio interesse per l’opinione dei giovani 
e che questa non venga utilizzata a fini pubblicitari oppure che 
possa essere manipolata in processi solo apparentemente 
aperti e trasparenti. 

Conoscete le motivazione dei giovani. 
Per i giovani, anche nei processi di partecipazione, spesso il 
divertimento e l’incontrarsi con coetanei sono fattori prioritari. 
Risultano invece un fattore secondario la pratica di processi 
democratici e l’acquisizione di competenze sociali. È perciò im­
portante prevedere momenti conviviali e attività di contorno.

Garantite un accompagnamento competente. 
Ogni processo partecipativo richiede un accompagnamento 
professionale e le relative risorse di tempo. Valutate preliminar­
mente se tale accompagnamento può essere messo a dispo­
sizione internamente oppure se è necessario ricorrere a un 
contributo esterno.

Verificate se negli altri comuni ci sono buoni esempi. 
Molte iniziative sono già state sperimentate. Chiedete ad altri 
comuni e approfittate delle esperienze maturate altrove. 

Programmate insieme. 
Coinvolgete i giovani nella fase di programmazione. Comunicate 
chiaramente in quali settori potranno avere voce in capitolo e 
dove fin dal principio sono posti dei limiti.
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DURANTE IL PROCESSO  
PARTECIPATIVO

Iniziare insieme. 
Organizzate un’occasione di avvio comune conviviale dedicata 
principalmente a conoscersi gli uni con gli altri e a trasmettere 
le motivazioni.  

Formulate obiettivi comuni, assicurate il rispetto degli  
impegni assunti e la trasparenza. 
All’inizio del processo elaborate insieme ai giovani degli obiettivi 
il cui conseguimento sia realistico. Prendete sul serio i risultati 
e metteteli in pratica in modo vincolante. Definite insieme ai 
giovani le regole del gioco per il progetto. Esigete affidabilità da 
parte di tutti i partecipanti e da voi stessi.

Rispettate l’autonomia dei giovani. 
Programmate attività che possano essere svolte in modo  
autonomo e indipendente. Accettate che in conseguenza di ciò 
il processo possa svilupparsi in modo parzialmente diverso  
da quanto programmato. Non perdete però di vista gli obiettivi 
formulati insieme. 

Mostrate stima e apprezzamento per i giovani. 
Dimostrate ai giovani che il loro parere è sempre richiesto e  
apprezzato. Organizzate ad esempio una manifestazione in  
cui i giovani vengono presi in considerazione, comunicate ai 
media locali gli sviluppi del processo partecipativo, ringraziate  
i partecipanti alla conclusione del lavoro con un piccolo regalo.

Riunite generazioni diverse e diversi gruppi sociali. 
Date un contributo alla coesione sociale del comune riunendo 
diverse generazioni e diversi gruppi sociali. Create situazioni che 
favoriscono incontri e scambio. È anche necessario trovare tem­
po e spazi per lo scambio tra i giovani, senza intervento di adulti. 

Trasmettete la sostenibilità. 
Le giovani generazioni trascorreranno ancora molti decenni sul­
la terra. Trasmettete loro che devono avere un rapporto sobrio 
e parsimonioso con le risorse, affinché anche in futuro sia pos­
sibile un buona qualità della vita. 

Date una buona visibilità mediatica al processo. 
Una buona copertura mediatica conferisce maggior valore al 
processo e ai suoi risultati. I giovani e i cittadini in generale ap­
prendono così che partecipare e decidere insieme nel loro  
comune è possibile e auspicabile – di modo che alla prossima 
occasione potrebbero impegnarsi anch’essi in prima persona. 
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DURANTE IL PROCESSO PARTECIPATIVO

Analizzate e documentate il processo. 
Attraverso regolari analisi e riflessioni tutti i partecipanti possono 
verificare se gli obiettivi comuni vengono perseguiti coerente­
mente e le regole del gioco sono rispettate. Allo stesso tempo 
la riflessione consente di scoprire qualcosa sul proprio com­
portamento all’interno del processo. La documentazione è im­
portante per la valorizzazione dei risultati e per rendere l’espe­
rienza utilizzabile per ulteriori progetti. 

Munitevi di una buona dose di tolleranza. 
Perché nessun processo di questo genere è perfetto.

Concludete insieme. 
Concludete il processo con un evento che comprenda compo­
nenti rituali ed emozionali o una manifestazione finale. 
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CAPITOLO 2 
CAMPI D’AZIONE DELLA  
PARTECIPAZIONE GIOVANILE E 
BUONI ESEMPI
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STRATEGIE PER I GIOVANI,  
DISPOSIZIONI LEGALI  

Una strategia concordata tra giovani e adulti costituisce un  
prezioso fondamento per la partecipazione giovanile nel comu­
ne. Rappresenta un atteggiamento aperto nel comune, è una 
dichiarazione a favore del coinvolgimento dei giovani nella poli­
tica comunale e assume il valore di un impegno. Una strategia 
per i giovani dovrebbe essere per quanto possibile elaborata 
insieme ai giovani e, se necessario, rielaborata e perfezionata 
con loro. 

Un esempio nelle Alpi
strategia per i giovani della città di Idrija / SI

Nell’ottobre 2015 il consiglio comunale della città slovena di 
Idrija ha approvato una strategia per i giovani. Il documento 
analizza la situazione dei giovani a Idrija, prende in esame le 
potenzialità e i pericoli relativi al mercato delle abitazioni e  
del lavoro. Inoltre la città si dichiara favorevole ad aprirsi in 
modo solidale al tema della partecipazione giovanile.  
→ altro (sloveno) oder → sintesi in inglese
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DECIDERE INSIEME, PARTECIPARE 
AI PROCESSI DEMOCRATICI  

Come funziona la democrazia? Come posso parteciparvi? Per­
ché devo parteciparvi? Trasmettere le conoscenze relative ai 
processi politici in modo da illustrare il senso delle regole del 
gioco democratico e promuovere la disponibilità a contribuire 
attivamente ai processi democratici è un obiettivo essenziale 
della partecipazione alla politica di giovani e ragazzi.

I giovani possono partecipare alla vita politica con diverse mo­
dalità. Forme aperte di partecipazione sono ad esempio le  
assemblee di quartiere e gli orari di ricevimento per bambini e 
giovani, o ancora i parlamenti dei giovani. È importante che  
la politica e l’amministrazione si impegnino e trovino un modo 
adeguato per informare i bambini e i giovani, dopo l’assemblea 
o la riunione del parlamento, su come sono state recepite le 
proposte da essi presentate. 

Un esempio nelle Alpi 
il Parlamento dei giovani a Sonthofen / DE

Il Parlamento dei giovani di Sonthofen è un organo indipenden­
te composto da studenti e giovani impegnati (fino a 20 anni). 
Desideri, progetti o altre richieste vengono presentate insieme 
al consiglio comunale, qui vengono discusse e poi attuate. I 
giovani possono impegnarsi politicamente per il proprio comu­
ne e contemporaneamente approfittare di un’ampia offerta di 
opportunità di scambio e formazione. I deputati organizzano 
manifestazioni, incontrano altre delegazioni giovanili, conosco­
no altri gruppi giovanili internazionali e frequentano seminari.
→ altro (tedesco)

Un esempio nelle Alpi 
incontro dei rappresentanti di classe a Dornbirn / AT

A Dornbirn i giovani hanno la possibilità di impegnarsi nell’impo­
stazione di una città a misura di giovani. Si svolgono regolarmente 
incontri dei rappresentanti di classe con la sindaca nel corso dei 
quali i giovani possono presentare le loro richieste ed esigenze. 
Questi incontri sono abbinati a seminari tematici. Il progetto « Frei­
luftwohnzimmer für Jugendliche » (Spazi di incontro all’aperto per i 
giovani) è sorto ad esempio in seguito a uno di questi incontri. Il 
progetto pone indirettamente la domanda: « Di chi è lo spazio pub­
blico? ». La risposta è che di solito gli spazi pubblici vengono oc­
cupati dai giovani. I giovani sono una forte presenza, a livello visivo 
e spesso anche rumoroso, lasciano tracce e per questo sono 
spesso indesiderati. Con gli « Spazi di incontro all’aperto » i giovani 
ricevono uno spazio pubblico da progettare e utilizzare. A Dornbirn 
è sorto uno spazio circolare all’aperto per attività sportive e come 
luogo di incontro. → altro (tedesco)
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ASSUMERSI LE PROPRIE  
RESPONSABILITÀ

Se i giovani si impegnano in un progetto, ne diventano co-so­
stenitori e ambasciatori nel proprio comune. Altri loro coetanei 
possono così essere coinvolti e incontrare la politica su un  
piano di parità.

Un esempio nelle Alpi
Youth Alpine Express

Il progetto « Youth Alpine Express » considera il cambiamento 
dello stile di vita un’opportunità per migliorare la qualità della 
vita e incoraggia i giovani di tutti gli Stati alpini a sperimentare 
nuove forme di mobilità con un approccio esperienziale: viag­
giare in modo attento, consapevole e rispettoso del clima diven­
ta di per sé un’avventura e apre nuovi spazi. I comuni sono 
partner e sostengono i giovani partecipanti sia nella preparazio­
ne del viaggio, sia successivamente nell’attuazione di misure 
per la compensazione della CO2. → altro
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E-PARTICIPATION  

Per e-participation in senso stretto si intende il coinvolgimento 
della popolazione nei processi decisionali di parlamenti, gover­
ni e altri enti mediante i mezzi di comunicazione elettronica.  
In una concezione più ampia può essere intensa ogni forma di 
partecipazione attraverso i media elettronici. 

Un esempio nelle Alpi
easyvote.li

« easyvote.li » è un progetto della Consulta dei giovani del 
Liechtenstein. È una forma di sostegno al processo elettorale 
che informa i giovani in modo politicamente neutrale in caso  
di elezioni. I giovani ancora privi di diritto al voto vengono infor­
mati in modo comprensibile sulle questioni all’ordine del  
giorno a livello politico. I giovani già maggiorenni vengono inco­
raggiati ad approfittare del loro diritto di partecipare al voto. 
L’opuscolo è breve, informativo e si propone di invogliare alla 
lettura. L’obiettivo è motivare i giovani a partecipare maggior­
mente al processo democratico. Vengono fornite informazioni, 
in particolare riguardanti il Liechtenstein, in modo che ciascuno 
possa formarsi una propria opinione in base a informazioni  
oggettive. → altro
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COOPERAZIONI CON LE SCUOLE

Le cooperazioni tra scuole e comuni vengono di solito avviate 
attraverso progetti di durata limitata, a partire dai quali si può 
tuttavia sviluppare una cooperazione istituzionalizzata a lungo 
termine. Tali cooperazioni riguardano ad esempio iniziative  
per la raccolta dei rifiuti, cooperazioni con l’economia locale o 
progetti culturali. 

Un esempio nelle Alpi
« Location Scouts » a Herisau / CH

A Herisau sono presenti una serie di testimonianze nascoste o 
dimenticate del passato. Su incarico del sindaco, 12 giovani 
hanno iniziato una ricerca come cosiddetti « Location Scouts ». 
Hanno individuato una serie di testimonianze del passato,  
quindi hanno proposto al consiglio comunale nuove possibilità 
di utilizzo. Lavorando in stretta collaborazione con il sindaco,  
i Location Scouts hanno presentato una scheda con sette luoghi 
particolari, per ciascuno dei quali hanno sviluppato idee su 
come potrebbero essere destinati a nuove funzioni e suscitare 
interesse da parte del pubblico. Ad esempio una piccola caset­
ta aperta con una panchina e una balaustra decorata potrebbe 
essere rifunzionalizzata come Casa musicale, una fontana stori­
ca come vasca per pediluvio nei periodi di calura, una stazione 
di pompaggio come palcoscenico per una lettura scenica. Le 
proposte sono state esaminate nel consiglio comunale quindi si 
è proceduto a verificarne la fattibilità. → altro (tedesco)
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PARTECIPAZIONE GIOVANILE E 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

I bambini e i giovani vengono informati e attivamente coinvolti, 
con diverse modalità in funzione dell’età, nei processi di pianifi­
cazione territoriale al fine di orientare la programmazione di 
oggi a un futuro sostenibile.

Un esempio nelle Alpi
legge per gli spazi di gioco all’aperto nel Land Vorarlberg

Con l’obiettivo di favorire il gioco all’aperto da parte dei bambi­
ni, nel 2009 il Parlamento del Land Vorarlberg ha approvato 
all’unanimità una legge per gli spazi di gioco all’aperto, che ha 
suscitato grande interesse anche al di fuori dei confini del 
Land. La legge esorta i comuni e le città del Vorarlberg a mette­
re a disposizione un numero sufficiente di campi da gioco e 
spazi naturali all’aperto destinati ad attività ludiche. In partico­
lare i comuni devono elaborare, con un’adeguata partecipazio­
ne della popolazione, un cosiddetto piano per gli spazi di gioco 
all’aperto, che individui le necessarie aree e spazi aperti per  
il gioco. A luglio 2013 erano già 34 i comuni ad aver approvato 
un piano per gli spazi di gioco all’aperto e almeno una dozzina 
di municipalità stanno provvedendo in tal senso. La legge ha 
indubbiamente innescato un apprezzabile processo. Il comune 
cerca spesso una cooperazione con le scuole per coinvolgere  
i giovani nel processo e garantire continuità all’iniziativa.

Le esperienze maturate dimostrano che un piano per gli spazi 
di gioco e gli spazi aperti rappresenta una straordinaria base 
decisionale, che consente di integrare le esigenze di bambini, 
giovani e famiglie nella programmazione dello sviluppo del  
comune. Inoltre i bambini e i ragazzi acquisiscono competenze 
che possono rivelarsi utili in altri processi partecipativi del  
comune.

Un esempio nelle Alpi
MurArte a Bolzano / IT

I giovani hanno partecipato alla progettazione e sistemazione 
dello spazio pubblico mediante interventi artistici su superfici 
murarie. I giovani partecipanti sono stati accompagnati da 
esperti dell’associazione Volontarius, che si pone come inter­
faccia tra i giovani e l’ufficio comunale. La filosofia di MurArte  
è di dare spazio alle esigenze espressive dei giovani e allo  
stesso tempo abbellire il grigio anonimo di parti della città con  
i graffiti colorati e la fantasia dei giovani. → altro (italiano e  
tedesco)
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SCAMBIO CON ALTRI COMUNI  
E ORGANIZZAZIONI 

Il modo migliore per imparare è apprendere dalle esperienze, 
dagli ostacoli e dalle storie vissute da altri e dal proprio metter­
si alla prova. Nello scambio con altri comuni o organizzazioni 
con esperienza nel campo della partecipazione giovanile è faci­
le acquisire nuove idee.

Un esempio nelle Alpi 
« Youth Shaping Alpine Municipalities »

Il progetto YSAM – « Youth Shaping Alpine Municipalities » – tra 
maggio 2014 e ottobre 2015 ha fatto incontrare giovani, politici 
e operatori  giovanili di sette comuni alpini, i quali avevano già 
avuto a che fare con processi di partecipazione attraverso 
esperienze molto diverse. I comuni del progetto hanno perciò 
praticato diverse forme di scambio e si sono cimentati in auto­
nomi progetti partecipativi.

I giovani dei diversi comuni si sono innanzitutto presentati reci­
procamente attraverso video girati da loro stessi, mostrando 
come vivono nel loro comune e quali possibilità di codecisione 
hanno. Quindi si sono scambiati visita, in modo da imparare 
dalle esperienze e dalle difficoltà degli altri. In un percorso esplo­
rativo i giovani del posto, insieme ai giovani in visita da altri  
comuni, hanno verificato fino a che punto il proprio comune 
fosse orientato al futuro e hanno sviluppato idee per progetti 
propri. Verso la conclusione del progetto, hanno realizzato un’i­
niziativa concreta nel proprio comune. → altro 
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CAPITOLO 3 
PROGETTI PER I GIOVANI DAL 
PROGETTO « YOUTH SHAPING AL-
PINE MUNICIPALITIES »

Lo scambio tra diversi comuni degli Stati alpini, che 
si è svolto nell’ambito del progetto → « Youth Shaping 
Alpine Municipalities » (YSAM), si conclude con  
una realizzazione concreta. I giovani si assumono le  
loro responsabilità per le questioni che li riguardano 
più da vicino e gli adulti cedono loro quote di potere. 
Perché la partecipazione giovanile, oltre alla messa 
in rete e al sostegno, ha bisogno soprattutto di met­
tersi concretamente alla prova. Attualmente nei  
comuni YSAM sono in fase di attuazione cinque pro­
getti sostenibili che vengono attuati in collaborazione 
tra giovani e adulti. Qui di seguito i giovani presen­
tano i rispettivi progetti:
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SAME PARK, DIFFERENT SHAPE
Idrija, Slovenia

Il progetto si propone di abbellire il parco antistante il centro 
giovani di Idrija e trasformarlo in un vivace punto di incontro. 
Attualmente l’area è molto trascurata, nonostante sia l’unico 
parco dotato di un’area giochi, tavolini e panchine. Lavorando 
insieme vogliamo sistemare e rivitalizzare il parco con diverse 
attività: cinema sotto le stelle, laboratori su giardinaggio e altri 
temi, giochi e concorsi, feste. La risistemazione del parco  
prevede anche l’installazione di rastrelliere per biciclette per 
invogliare le persone a venire in bicicletta. Purtroppo la zona 
non è servita dai mezzi pubblici.
Ci auguriamo che il parco diventi un luogo di ritrovo per le per­
sone di tutte le età – bambini, giovani, adulti e anziani.
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BORSE ECOLOGICHE 
Kranjska Gora, Slovenia

Vorremmo produrre, commercializzare e vendere borse ecolo­
giche e riutilizzabili. Le borse sono fatte di materiali ecologici. 
Vengono prodotte in Slovenia da persone in difficoltà economi­
che, il valore aggiunto resta nella regione, le vie di trasporto 
sono brevi. Vorremmo commercializzare le borse in modo da 
farle diventare di tendenza per i giovani. Le borse potranno  
ad esempio essere regalate. Con questo progetto intendiamo 
offrire un’alternativa all’utilizzo delle buste di plastica e con­
tribuire così alla riduzione della plastica nei rifiuti. 
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PLANKNER MARKT
Planken, Liechtenstein

Una volta al mese a Planken si terrà un mercato per la vendita 
di prodotti locali. Poiché a Planken non c’è un negozio di villag­
gio, ma sono invece numerosi i prodotti locali, il mercato favo­
rirà l’acquisto sul posto. A chi vuole offrire i propri prodotti 
(uova, miele, pane, verdure…) viene messo a disposizione uno 
stand. I giovani del centro giovani di Planken partecipano con 
uno stand di cibo da strada e offrono specialità regionali ai visi­
tatori. Il denaro guadagnato può essere ad esempio utilizzato 
per donazioni a favore dei rifugiati o per dotare di attrezzature  
il centro giovani.
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#PULIAMOILSANTA
Trento, Italia

Alla fine dell’anno scolastico i giovani si incontrano nel parco 
della città di Trento per festeggiare. Negli anni passati nel parco 
restavano una grande quantità di rifiuti. Quest’anno noi giovani 
del progetto YSAM abbiamo organizzato un gruppo di amici e 
dopo la festa tutti insieme abbiamo ripulito il parco. L’azione  
è stata promossa attraverso Facebook, il servizio Politiche gio­
vanili della città ha chiamato un’impresa di pulizia, che ha  
collaborato con noi, e ci ha fornito guanti e sacchi per la spaz­
zatura. Prima della festa abbiamo richiamato l’attenzione  
sull’iniziativa con alcuni poster che invitavano i ragazzi a pro­
durre pochi rifiuti.
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LET’S RECYLCE TOGETHER
Bolzano, Italia

Con l’introduzione di nuove disposizioni per il riciclaggio da 
parte del comune di Bolzano, è fondamentale che i cittadini 
vengano informati sulle nuove possibilità di riciclaggio. Il grup­
po YSAM di Bolzano ha accolto questa sfida e ha sviluppato 
una soluzione innovativa per informare meglio la popolazione. 
Noi intendiamo mettere a disposizione informazioni semplici  
e di chiara interpretazione. In particolare vogliamo produrre una 
semplice App interattiva e gratuita che spiega le regole e le 
procedure da seguire per il riciclaggio.
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LETTURE DI APPROFONDIMENTO

Germania / Austria / Svizzera / Liechtenstein
Polis aktuell: Partizipation von Kindern und Jugendlichen, Nr. 4, 
2012.
Friedrich Schüler: Engagement und Partizipation, 2014.
→ Partizipation.at – Plattform für Partizipation, eine Initiative des 

Bundesministeriums für ein lebenswertes Österreich.
→ INVO – Informationen, Möglichkeiten und Vernetzungsan­

gebote für Kinder- und Jugendpartizipation
→ Jugendbeteiligung der ARGE Partizipation – Unterstützung 

von Jugendbeteiligungsprozessen mit Vertretungen in ganz 
Österreich 

→ www.takepart.at – Verein zur Förderung partizipativer und  
innovativer Kinder- und Jugendprojekte

→ Initiative zur Stärkung der Kinder- und Jugendbeteiligung – 
Projekt der Bertelsmann Stiftung zur Stärkung der Kinder- 
und Jugendbeteiligung 

→ jugendbeteiligung info – Projekt der deutschen Stiftung „De­
mokratische Jugend“ in Zusammenarbeit mit der Servicestel­
le „Jugendbeteiligung“ zur Unterstützung und Vernetzung von 
Jugendprojekten und Koordination relevanter Modellprojekte. 

→ Projekt « PlebisCity » – Projekt zur Aktivierung und Beteiligung 
Jugendlicher

→ Stadtteilarbeit in Deutschland – Informationen zu den Themen 
BürgerInnenbeteiligung, Kinder & Jugendliche im Stadtteil, 
Lokale Ökonomie und Quartiermanagement 

→ Dachverband Schweizer Jugendparlamente 

→ AHA Liechtenstein – Netzwerk für Jugendpartizipation und 
Infopoint für Jugendliche in Liechtenstein

→ JUBEL – schulisch organisierte Plattform für Jugendbeteili­
gung in Liechtenstein 

→ Jugendrat Liechtenstein – Jugendorganisation in Liechtenstein, 
die sich politisch engagiert.  

Italia
→ Biennale Democrazia Torino – manifestazione culturale per la 
diffusione di una cultura della democrazia che sappia tradursi 
in pratica democratica. 

→ Acmos – associazione da giovani con il desiderio di cercare 
insieme percorsi di solidarietà e giustizia, di partecipazione e 
responsabilità. 

Francia
→ ANACEJ (Association Nationale des Conseils d’Enfants et de 

Jeunes). Cette association rassemble des collectivités  terri­
toriales dotées de dispositifs de participation des jeunes, ain­
si que des mouvements et des associations d’éducation po­
pulaire. Elle vise à réunir différents acteurs pour promouvoir la 
participation des jeunes et donner une plus grande place à la 
jeunesse en général.  

→ REEMA (Réseau d’Éducation à l’Environnement Montagnard 
Alpin) – Un réseau d’acteurs pour développer l’éducation à la 
montagne dans les Alpes

http://www.partizipation.at/
http://www.invo.at/
http://www.jugendbeteiligung.cc/
http://www.takepart.at/
http://www.mitwirkung.net/
http://www.jugendbeteiligung.info/
http://www.bpb.de/methodik/VWOMIY%2C0%2C0%2CZielsetzung_und_Einf%25C3%25BChrung.html
http://www.stadtteilarbeit.de/
Dachverband%20Schweizer%20Jugendparlamente%20
http://www.aha.li/
http://www.jubel.li/
http://www.jugendrat.li/
http://biennaledemocrazia.it/chi-siamo/
http://acmos.net/it_IT/chi-siamo/
anacej.asso.fr
http://reema.fr/
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→ Conseil général Jeune de Savoie, 
→ Conseil général Jeune des Alpes de Haute-Provence 

Slovenia
→ Zveza prijateljev mladine Slovenije – Association of Youth  

Friend of Slovenia
→ Zveza slovenske podeželske mladine – Slovenian Rural Youth 

Association 
→ Zveza študentskih klubov Slovenije – Association of students 

klub of Slovenia
→ Mladinski svet Slovenije – National Youth Council of Slovenia

http://www.cg73.fr/
http://www.cg04.fr/
http://www.zpms.si/ZPMS/
http://www.zspm.si
http://www.skis-zveza.si
http://www.mss.si/sl/index.html
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